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dello S ta to , alla metà della pensione d i re t ta , 
cioè di quella d o v u t a al pad re di famiglia . 

Si è venu to così e f fe t t ivamente a rico-
noscere quan to abbiamo d o m a n d a t o insie-
me con l 'onorevole G a m b a r o t t a alla Ca-
mera , e cioè che la pensione della vedova 
o degli or fani venga a u m e n t a t a , in condi-
zioni eguali, dal terzo alla metà , come mi-
sura di equa r iparaz ione p e r i più bisognosi. 

Con queste provvidenze , nel d icembre 
1914 le pensioni degli impiegat i dello S ta to , 
dei comuni e delle Opere pie, hanno po tu to 
o t t ene re un modesto aumento ; ma nel 1914 
non e ravamo ancora al l 'ascesa ver t ig inosa 
del caro-viveri . Orbene compito dello S t a to 
è di forn i re i nd i r e t t amen te ai bi lanci di 
quest i ent i pubbl ici un mezzo efficace per 
venire in a iuto dei p ropr i pens ionat i ,come si 
è p r o v v e d u t o per gli impiegat i . Non spe t ta a 
me a d d i t a r v i p rovvidenze di S ta to , che sono 
i n t e r amen te di in iz ia t iva del Governo, ma 
è certo che la Cassa pensione nulla può fa re 
da sè per mancanza di speciali fondi , ed in-
t a n t o le amminis t raz ion i locali non sanno 
piegarsi all 'esigenza del l 'ora. 

Not i la Camera che f r a le a l t re ragioni 
di giustizia da far valere, vi è quella che 
per i pens iona t i dei comuni, delle provincie 
e delle Opere pie si è ver if icato questo 
f a t t o : che essendo s t a t a ad essi agg rava t a 
la tassa di r icchezza mobile, insieme colle 
tasse comunal i , a p p u n t o per accordare l 'au-
mento agli impiegat i , invece di avere un 
compenso pel r incaro della v i ta , hanno 
a v u t o un danno. 

Ora, è evidente p u r t r o p p o la ingiusta 
sperequaz ione : onde il Governo vo r rà con 
decre to s t raord inar io , ora che è ancora in 
t empo, p rovvedere efficacemente ed imme-
d i a t amen te alla risoluzione di questo grande , 
di questo vi ta le problema. 

Onorevoli colleghi, non ho bisogno di 
i l lus t rare di più e meglio la mozione. È 
necessario so lamente far presente alla Ca-
mera che non facc iamo qui una quest ione 
di d i r i t to pubbl ico o p r i v a t o ; facciamo, 
invece, una quest ione di ordine assoluta-
men te diverso. 

Ci t rov iamo di f ron t e ad uno s ta to di 
necessi tà , ci t rov iamo di "fronte alla fame, ' 
la quale b a t t e alle por te di quest i poveri 
disgraziat i , e specia lmente dei piccoli pen-
sionat i delle pubbl iche amminis t raz ioni . Per-
ciò non è possibile più oltre p rorogare un 
p rovved imen to di vera giustizia. 

Sarei per dire che è più prorogabi le la 
discussione della legge e le t torale , di quello 
che non lo sia il chiesto aumen to delle pen-

sioni a f avore di quest i impiegat i delle am-
minis t razioni pubbl iche dello S ta to . 

I pens ionat i dello S ta to , delle provincie, 
dei comuni, delle Opere pie si t r ovano sparsi 
in t u t t a Italia^ hanno f o r m a t o una Federa-
zione con 126 sezioni e si sono aggregati al 
S indaca to del pubbl ico impiego. Essi, che 
d u r a n t e la guerra hanno da to p rova mirabile 
di resistenza e di pa t r i o t t i smo in opere di 
assis tenza sociale r incuorando i t imid i ed 
a s p e t t a n d o per sè t empi migliori, debbon 
pure una vo l t a essere ascol ta t i . È venu to 
il momen to improrogabi le di render loro 
giustizia e di d imos t ra re con p rove tangibi l i 
che hanno ben mer i t a to dalla pa t r i a . 

Confido p e r t a n t o ne l l ' acce t taz ione da 
p a r t e del Governo della mozione p resen ta t a 
da l l 'onorevole Gaspa ro t to , da me, e da 
a l t r i onorevoli colleghi depu ta t i . (Approva-
zioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r la re 
l 'onorevole sot tosegre tar io di S ta to per il 
tesoro. 

B E L O T T I , sottosegretario di Stato per il 
tesoro. Gli onorevoli G a m b a r o t t a e Dentice, 
d ' accordo con gli onorevoli Venino, Mon-
t resor , Molina e con gli a l t r i firmatari della 
mozione, r i po r t ano d a v a n t i alla Camera 
una quest ione della quale nessuno po t rebbe 
negare l ' impor t anza e della quale si è già 
discusso in p recedent i t o rna t e . Ma se è de-
gna di lode questa, generosa insistenza degli 
onorevoli G a m b a r o t t a e Dent ice nel difen-
dere una causa i ndubb iamen te s impat ica , 
io confido che i firmatari della mozione, e 
la Camera e gli stessi in teressat i vor ranno 
dare a t t o al Governo degli sforzi e dei sa-
crifici che esso ha f a t t o e che si accinge a 
sostenere ancora per la classe dei x;>ensio-
nat i , in quest i moment i ve ramen te formi-
dabil i per il pubbl ico erario. 

I n t a n t o , e nonos t an te gli acu t i rilievi 
del l 'onorevole Dentice, non bisogna dimen-
t i ca re che la ragione dei pens ionat i dello 
S ta to ad avere un t r a t t a m e n t o speciale in 
relazione alle sop ravvenu te difficoltà della 
v i ta , dal p u n t o di vis ta del d i r i t to , è tu t -
t ' a l t r o che pacifica. Fu , in fa t t i , osservato 
che la pensione è la r i su l tan te di un calcolo 
i s t i tu i to in v i r t ù di norme di legge in base 
agli s t ipendi percepi t i dagli impiegat i e 
che, colla l iquidazione della pensione, viene 
a risolversi ogni r a p p o r t o di d ipendenza 
dell ' impiegato stesso verso lo Sta to , al 
quale, pe r t an to , non resta più che l'obbli-
go di pagare l 'assegno di quiescenza ! 

Non è f o n d a t o l ' a rgomen to che anche 
l ' impiegato , quando viene assunto , accet ta 


